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XVI LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 
Commissione Finanze (VI) 

Martedì 9 ottobre 2012 

Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparente e 
orientato alla crescita. C. 5291 Governo.  

ULTERIORI EMENDAMENTI DEL RELATORE 

ART. 1. 

  Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: di cui al comma 1 aggiungere le seguenti: , 
corredati di relazione tecnica, e dopo le parole: competenti per materia aggiungere le seguenti: e 
per i profili finanziari.  
1. 1000. Relatore.  

(Approvato)  

ART. 2. 

  Al comma 1, lettera e), numero 3), dopo le parole: ed artistico, aggiungere le seguenti: , come 
individuate ai sensi dell'articolo 10 del Codice dei beni culturali di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42,.  
2. 1000. Relatore.  

(Approvato)  

  Al comma 4, lettera c), sostituire le parole: a gettoni di presenza, rimborsi o compensi con le 
seguenti: a compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese.  
2. 1001. Relatore.  

(Approvato)  

  Al comma 4, lettera c), dopo le parole: più rappresentative, aggiungere le seguenti: a livello 
nazionale.  
2. 1002. Relatore  

(Approvato)  

  Al comma 6, sostituire le parole: all'interno della procedura di bilancio con le seguenti: in 
allegato al disegno di legge di bilancio.  
2. 1003. Relatore.  

(Approvato)  

  Al comma 6, dopo le parole: l'istituzione aggiungere le seguenti: , con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze,.  
2. 1004. Relatore.  

(Approvato)  
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ART. 3. 

  Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole: , a pena di nullità, ed aggiungere, in fine, le 
seguenti: , a pena di nullità dell'accertamento stesso.  
3. 1000. Relatore.  

(Approvato)  

  Al comma 1, sopprimere la lettera g).  
3. 1001. Relatore.  

(Approvato) 

 Sopprimere i commi 12 e 13.  
3. 1002. Relatore.  

  Al comma 14, sopprimere la lettera f).  
3. 1003. Relatore.  

(Approvato)  

ART. 4. 

  Al comma 7, lettera l), sostituire i numeri da 1 a 4 con i seguenti:  
   1) istituzione dell'Unione ippica italiana, associazione senza fine di lucro, soggetta alla 
vigilanza del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, cui si iscrivono gli allevatori, i 
proprietari di cavalli e le società di gestione degli ippodromi che soddisfano i requisiti minimi 
prestabiliti; previsione che la disciplina degli organi di governo dell'Unione ippica italiana sia 
improntata a criteri di rappresentanza delle diverse categorie di soci e che la struttura organizzativa 
fondamentale preveda organismi tecnici nei quali sia assicurata la partecipazione degli allenatori, 
dei guidatori, dei fantini, dei gentlemen e degli altri soggetti della filiera ippica;  
   2) previsione di un fondo annuale di dotazione per lo sviluppo e la promozione del settore 
ippico, alimentato mediante quote versate dagli iscritti all'Unione ippica italiana, nonché mediante 
quote della raccolta delle scommesse ippiche, del gettito derivante da scommesse su eventi ippici 
virtuali e da giochi pubblici raccolti all'interno degli ippodromi, attraverso la cessione dei diritti 
televisivi sugli eventi ippici, nonché da eventuali contributi erariali straordinari decrescenti fino 
all'anno 2017;  
   3) attribuzione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di funzioni di 
regolazione e controllo di secondo livello delle corse ippiche, nonché all'Unione ippica italiana di 
funzioni, fra l'altro, di organizzazione degli eventi ippici, di controllo di primo livello sulla 
regolarità delle corse, di ripartizione e di rendicontazione del fondo per lo sviluppo e la promozione 
del settore ippico;  
   4) nell'ambito del riordino della disciplina sulle scommesse ippiche, previsione della 
percentuale della raccolta totale, compresa tra il 74 e il 76 per cento, da destinare al pagamento 
delle vincite».  
4. 1000. Relatore.  

(Approvato) 


